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20081115[Parchi]ComunicatoN111
OLA | IL COMMISSARIO TOTARO NON CONOSCE IL DECRETO DEL PARCO NAZIONALE? 
 
La OLA, (Organizzazione Lucana Ambientalista) – Coordinamento apartitico territoriale di Associazioni, Comitati, Movimenti e Cittadini interviene in merito alle dichiarazioni rese dal Commissario circa la presunta compatibilità tra "parco e petrolio" da egli rese durante la trasmissione Ambiente Italia del giorno 15 novembre 2008.
"Ci auguriamo di sbagliarci e che ella voglia correggere il senso delle affermazioni circa la compatibilità dichiarata tra parco e petrolio, forse distorta da possibili tagli in sede di montaggio del servizio televisivo. 
Un servizio televisivo, quello dell'inviato RAI Basilicata Rocco De Rosa – è bene precisare – che la OLA valuta fazioso ed omissivo per aver tentato di legittimare le attività petrolifere ENI-SHELL nel parco nazionale della Val d'Agri, omettendo non solo la loro incompatibilità con le misure di salvaguardia del parco ma anche la voce contraria di cittadini, associazioni ed amministratori che non la pensano allo stesso modo. Dalla sua intervista, effettuata dal giornalista Rocco De Rosa, emergerebbe la sua ignoranza sui contenuti del Decreto del Presidente della Repubblica 8 Dicembre 2007, ed in particolare sulle misure di salvaguardia, tra le quali vige - ai sensi dell'art. 3, lettera "n", il "divieto di ricerca ed estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché di attività petrolifere nell'area parco". In proposito il presidente di Federparchi, Matteo Fusilli, durante la trasmissione, ha ribadito giustamente l'incompatibilità tra parco e petrolio mentre il Ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo, dichiarandosi contraria alle trivelle in Val di Noto (Sicilia), potrà forse rivedere, grazie al "Texas d'Italia", questa posizione. La OLA, preoccupata per le attività petrolifere del parco ha chiesto al Commissario Ambiente dell'Unione Europea, Stavros Dimas, di garantire l'applicazione delle misure di salvaguardia accluse al DPR che potrebbero essere aggirate proprio da chi ne dovrebbe garantire il rispetto, a vantaggio delle potenti e onnipresenti multinazionali del petrolio che vogliono  trivellare anche i territori dei nuovi permessi di ricerca inclusi nel perimetro del parco Appennino Lucano Val d'Agri Lagonegrese denominati "Satriano" (ENI -Valle del Melandro), "Anzi "(ENI - Val d'Agri-Val Camastra), "Pignola" (Shell - Val d'Agri), "La Cerasa" (Shell - Valli dell'Agri-Melandro), "Grotte del Salice" (Shell- Val d'Agri -SIC/ZPS Timpa  San Lorenzo), "Monte Cavallo" (Shell - Val d'Agri - Cilento Vallo di Diano/Salerno). 
Per questi permessi petroliferi la OLA chiede all'Assessore Ambiente della Regione Basilicata, Vincenzo Santochirico di sospendere e ritirare immediatamente le procedure attivate dalla Regione presso i Comuni per lo screening regionale VIA (Valutazione Impatto Ambientale) essendo territori assoggettati ai divieti del DPR istitutivo del parco nazionale, rispondendo al richiedente Ministero Sviluppo Economico- Ufficio UNMIG con un diniego motivato " 
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